
Non 83 ma, circa, 283
L’amministrazione comunale ci ag-
giorna, di tanto in tanto, sul numero 
dei versamenti a favore del progetto 
San Marco e il corrispondente totale 
di euro. Siamo apparentemente a 83 
cittadini che hanno partecipato per 
un totale di 13.213,50. Ma, con l’ulti-
mo aggiornamento, giustamente si è 
richiamata l’attenzione sul fatto che 
quel numero 83 in realtà comprende 
anche (pur risultando solo due ver-
samenti) quanto è stato raccolto fra 
molti in seguito a iniziative di vario 
genere. Vedi le due belle presenze 
di tanti al San Marco in occasione 
dell’iniziativa promossa dal quartie-
re Erbarella e poi dalla scuola di mu-
sica Pergolesi. Quelle due iniziative 
da sole, hanno permesso a circa 200 
cittadini di partecipare alla colletta 
sociale. I versamenti alla tesoreria ri-
sultano essere stati soltanto due ma 
“nascondono” ben 200 erogazioni 
circa. Dico “circa” perché, pur essen-
do stato sempre presente alle belle 
iniziative, né io né altri ci siamo de-
dicati alla conta dei sì rispetto ai no. 
È da notare semplicemente che quan-
ti accettano l’invito a contribuire alla 
raccolta, sono sempre molto oltre la 
metà dei presenti. Insomma, i gene-
rosi vincono sempre!
Se riusciamo a continuare con questo 
ritmo, tra un mese o due saremo in 
grado di dare all’amministrazione la 
somma richiesta per muovere tutto 
l’apparato che permetterà il recupero 
dei più preoccupanti aspetti del mo-
numento storico. 
Intanto ricordiamo che domenica 
prossima 14 aprile, alle 18,30 a San 
Marco la corale Santa Lucia si esibirà 
con un concerto che, con la presenza 
anche di soprano e baritono, ci farà 

godere Mozart e Faurè. Gli organiz-
zatori hanno esplicitato che promuo-
vono l’iniziativa sia per il godimento 
artistico che offre sia per permettere 
la raccolta di altri versamenti a favore 
della nostra chiesa gotica per il supe-
ramento delle sue ”malattie”. 
Se partecipazione vuol dire sensibili-

tà verso un problema, vuol dire anche 
contributo all’ulteriore affermazione 
del sistema democratico inteso come 
struttura sociale voluta e espressa dai 
singoli cittadini con la loro presenza.
Conclusione. Giovedì 25 aprile è san 
Marco e Venezia festeggia il suo pa-
trono. Quest’anno anche noi possia-
mo riservare un pensiero particolare 
a San Marco perché abbiamo la chie-
sa monumentale a lui dedicata. Chis-
sà se per quel pomeriggio una corale 
di Jesi, dopo le belle manifestazioni 
delle settimane scorse, potrà offrire 
un momento di musica e canto a san 
Marco, alla presenza di tanti cittadi-
ni? Ci sto provando. Chiedo collabo-
razione da chi può. Grazie.

vimas

di Leonardo Animali
“Ho convocato l’assem-
blea di stasera, perché 
come amministrazione 
comunale auspichiamo 
che questa volta non fi-
nisca come la prima. 
Con l’iniziativa legale 
intrapresa per il lotto 2 
tra Genga e Serra S. Qui-
rico, non abbiamo visto 
né molta solidarietà, né 
unità dei cittadini. Que-
sta volta dobbiamo esse-
re uniti e solidali a dife-
sa del territorio di Serra 
Stazione che verrà deva-
stato”. È l’amaro esordio 
di Tommaso Borri, sin-
daco di Serra S. Quirico, 
nel teatro parrocchiale di 
Serra Stazione, talmente 
pieno di persone da sta-
re quasi fuori dalla porta 
in piedi. Difficilmente, 
a seguito dell’assemblea 
civica convocata dal Co-
mune, ci sarà quell’azio-
ne “eclatante” evocata 
dal sindaco, di una ma-
nifestazione sotto la Re-
gione degli abitanti del 
paese di poco più di 2500 
abitanti. Perché dal di-
battito a tratti infuocato, 
anche in ragione dell’ap-
prossimarsi del rinnovo 
elettorale del 9 giugno, 
è evidente che a buo-
na parte di quanti erano 
presenti all’incontro, più 
che mobilitarsi per una 
causa comune e per l’in-
teresse generale, urgesse 
conoscere se la propria 
casa o terreno sarebbero 
stati interessati da espro-
prio o demolizione, per 
la realizzazione del lotto 
3 del raddoppio ferrovia-
rio Castelplanio-Serra S. 
Quirico; e, aspetto non 
secondario, quale fosse-
ro le cifre di indennizzo 
proposte da Trenitalia. 
Infatti, termineranno 
l’8 aprile, i 30 giorni di 
tempo previsti per le os-
servazioni al progetto 
preliminare di RFI (Rete 
Ferroviaria Italiana); per 
una tratta che prima era 
stata finanziata, e poi 
qualche mese fa defi-
nanziata per l’interven-
to del ministro Salvini. 
I 326 milioni di euro del 
PNRR sono stati dirotta-
ti altrove, e a oggi non è 
ancora stata trovata una 
fonte di finanziamento 
alternativa. Ma secon-
do i piani di RFI i lavori 
andranno conclusi entro 
il 2028; e questo non ha 
impedito però di avviare 
una Conferenza dei Ser-
vizi ‘asincrona’, ovvero 
un tavolo in cui RFI non 
coinvolge assieme tutti i 
soggetti interessati col-
legialmente, ma tratta 

singolarmente volta per 
volta con ciascuno. Per 
questo, come ha spiegato 
l’ing. Alessandro Lucarel-
li del Comune di Serra S. 
Quirico, l’amministrazio-
ne ha chiesto la sospen-
sione della Conferenza 
dei Servizi, sostenuta 
in anche dalla Regione. 
“Come Comuni - ha spie-
gato l’ingegnere - voglia-
mo un tavolo ‘sincrono’, 
ovvero con tutti gli atto-
ri, e quindi anche, oltre 
alla Regione, ai comuni 
di Castelplanio, Mergo e 
Rosora. Siamo stati noi a 
forzare la mano settima-
ne fa, pretendendo che 
RFI ci mettesse a cono-
scenza del progetto, e 
non aveva alcun interesse 
a darcelo. Ma le basi nor-
mative sono dalla nostra 
parte, nel pretendere un 
percorso differente”. Va 
rilevato anche che il pro-
getto di costruzione del 
secondo binario, interes-
serà per il 75% il terri-
torio il comune di Serra 

S. Quirico, con impatti 
paesaggistici ed ambien-
tali che, come ha allar-
mato il Sindaco, “molto 
più devastanti del tratto 
Serra S. Quirico - Gen-
ga, soprattutto a livello di 
espropri terreni e demo-
lizioni case”. Sono infatti 
stimate molte demoli-
zioni di abitazione civili 
e fabbricati rurali, oltre 
che espropri che inte-
resseranno oltre 60 pro-
prietari. E questo è un bel 
guaio per un paese come 
Serra S. Quirico, in gra-
ve crisi demografica, che 
ha già perso molti ser-
vizi, e che ha visto pure 
accorparsi la direzione 
didattica scolastica a Cu-
pramontana. Perché, al di 
là dell’indennizzo medio 
previsto da RFI di 1040 
€/mq per le abitazioni 
e 135 €/mq per i terre-
ni, chi perderà la casa, 
non potrà ricostruirsela 
nel paese, ma dovrà an-
darsene altrove. Questo 
perché il Comune non 
ha a disposizione nuove 

aree edificabili pubbliche 
da mettere a disposizio-
ne; ce ne sarebbero solo 
di proprietà privata del 
Gruppo Cava Gola della 
Rossa, in località Forna-
ce. È questo aspetto che, 
più di altri, ha acceso la 
miccia della polemica 
pre-elettorale, con espo-
nenti dell’opposizione 
che in sala hanno accu-
sato il Sindaco di accom-
pagnare il paese verso 
un triste destino. Ma da 
parte di Tommaso Borri, 
va sottolineato il rigore 
con cui, a suo modo, sta 
conducendo la battaglia 
legale già a partire dal 
lotto 2, quello fino a Gen-
ga. “Spero tanto in una 
continuità amministrati-
va dopo le elezioni, per-
ché altri hanno solo in-
teressi a compensazioni 
e scambi - ha tuonato il 
sindaco - non è tollerabi-
le sentir dire che l’impor-
tante è che Serra ci gua-
dagni. Chi lo sostiene si 
dovrebbe semplicemente 

vergognare. Il Comune 
dopo la sentenza del TAR 
del Lazio per la tratta di 
Genga, che ci ha visto 
soccombere, è ricorso in 
questi giorni al Consiglio 
di Stato. È un atto dovu-
to verso i cittadini che 
perdono le proprietà, e 
verso il territorio del Par-
co, specie nel Comune di 
Genga, per la devasta-
zione ambientale, l’in-
quinamento delle falde 
acquifere, e l’aumento di 
rischio geomorfologico e 
frane che quel progetto 
porterà. Grazie alla no-
stra determinazione, ora 
anche sulla tratta fino a 
Genga si è riaperta a fine 
gennaio la conferenza dei 
servizi, e RFI ha chiesto 
alla Regione una nuova 
VIA (Valutazione di Im-
patto Ambientale); e la 
Regione ha chiesto al Co-
mune una nuova confor-
mità all’assetto urbanisti-
co. Pensate, che il vecchio 
dirigente comunale, l’ing. 
Falchetti, aveva fatto un 
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La ferrovia che si porterà via i paesiJESI IL PALAZZO E DINTORNI
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Nel suggestivo scenario 
del Palazzo dei Convegni, 
nel pomeriggio del 3 aprile 
si è tenuto un partecipato 
incontro con Nicolò Go-
voni, fondatore dell’asso-
ciazione Still I Rise, non-
ché scrittore di molteplici 
romanzi, l’ultimo dei quali 
“Altrove”. L’evento, pro-
mosso dalla Fondazione 
Gabriele Cardinaletti nella 
prima settimana della mo-
stra evento “Jesi e il ‘900 
verso il 2050 – le farfalle 
arriveranno”, ha visto la 
presenza attiva dei ragaz-
zi e ragazze della scuola 
secondaria di primo gra-
do Federico II, che hanno 
contribuito con la loro 
musica, eseguendo alcuni 
brani. Ma il loro coinvol-
gimento non si è limitato 
alla performance musicale: 
sono stati presentati come 
un simbolo tangibile di 
integrazione, frutto della 
collaborazione tra genito-
ri, ragazzi e la comunità 

locale. Andrea Cardina-
letti, presidente della Fon-
dazione Cardinaletti, ha 
sottolineato l’importanza 
di “Still I Rise” come una 
sorta di faro per la nostra 
società contemporanea. 
L’idea di inclusione è stata 
enfatizzata, con l’obiettivo 
di aggregare chiunque vo-
glia contribuire a un mon-
do migliore. Il sindaco di 
Jesi, Lorenzo Fiordelmon-
do, ha evidenziato il mes-
saggio di novità promosso 
da “Still I Rise”, che agisce 
“cambiando il mondo un 
bambino alla volta”. Tra 
il pubblico, il vicesinda-
co Samuele Animali e i 
referenti dell’associazio-
ne Still I Rise, da Claudia 
Cantamessa a tutto il suo 
staff, che hanno allesti-
to la mostra “Through 
our Eyes” visitabile fino al 
14 aprile a Jesi, in Corso 
Matteotti n.4-6-8. Il gior-
nalista Giovanni Filosa ha 
intervistato Govoni, sof-

fermandosi in particolare 
sulla sua storia personale 
e sul progetto “Still I Rise”. 
Destinato a una carriera di 
inscatolatore di merendi-
ne, ha condiviso il suo per-
corso di trasformazione, 
attribuendo un ruolo cru-
ciale alla sua insegnante 
di italiano, Nicoletta, che 
ha visto in lui una scintilla 
di potenziale nonostante 
il suo passato turbolento 
al liceo.A 19 anni, spinto 
dal desiderio di fuggire 
dai fallimenti accumula-
ti, decise di intraprendere 
un viaggio in India, dove 
è rimasto per quattro anni, 
traendo ispirazione e un 
senso di utilità dalla sua 
esperienza. È qui che ha 
fondato il progetto “Still 
I Rise”, che mira a fornire 
un’educazione di eccel-
lenza ai bambini più vul-
nerabili del mondo, pro-
muovendo l’empatia e la 
leadership positiva Si è poi 

INIZIATIVE DELLA FONDAZIONE GABRIELE CARDINALETTI 

Si apre con i giovanissimi e Govoni

Disboscamento per il passaggio dei binari nel Parco 
Regionale
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MONSANO: LA LISTA CIVICA “PROGETTO MONSANO” RICEVE NUOVE ADESIONI 

Roberto Campelli per il terzo mandato
Il modello Monsano: il gover-
no “dal basso” che ha garantito 
i servizi sociali, l’indipendenza 
dai partiti e aumentato la parte-
cipazione dei cittadini alla vita 
pubblica. Conti in ordine e ac-
cantonamenti lungimiranti con-
sentono ora il completamento 
delle opere pubbliche già avvia-
te. Scuola, salute e solidarietà 
al centro degli investimenti. La 
lista Progetto Monsano sarà 
presente alle prossime elezioni 
amministrative sostenendo il 
Sindaco uscente Roberto Cam-
pelli. La lista civica nata nel 
2014 per iniziativa dei cittadini 
di Monsano ha ricevuto nuove 
adesioni sia tra i sostenitori, sia 
nella lista dei candidati che ver-
rà presentata nei prossimi giorni 
con una serie di eventi in paese. 
La sede in Piazza Matteotti sarà 
aperta tutti i lunedì dalle 17:00 
alle 19:30 per raccogliere istan-
ze e idee da parte dei cittadini 
e avviati incontri pubblici e ga-
zebo nei quartieri di Monsano. 

“La nostra campagna elettora-
le sarà basata esclusivamente 
sui contenuti e sui programmi 
a favore della città, evitando ri-
sposte a ogni tipo di scontro 
personale - commenta Roberto 
Campelli - In questi anni abbia-
mo amministrato con trasparen-
za, e la nostra amministrazione 
è nata e si sviluppata dal basso, 
dai cittadini”.
“In dieci anni di amministrazio-
ne – commenta il capogruppo di 
Progetto Monsano, Gianni Ma-
rasca - non abbiamo mai espres-
so una critica su chi ci aveva 
preceduto e su pendenze che ci 
siamo trovati ad affrontare; ciò 
perché pensiamo che chiunque 
vada ad amministrare Monsano 
debba sempre avere la forza e la 
consapevolezza di dover affron-
tare le situazioni pregresse con 
una visione lungimirante per il 
paese. La lista Progetto Mon-
sano non è nata contro i partiti 
tradizionali a priori, - continua 
il capogruppo - ma abbiamo 

sempre sottolineato le carenze 
e soprattutto le scelte dettate da 
direttivi non sempre in linea con 
il volere popolare. 
“In questi dieci anni abbiamo do-
vuto affrontare tante emergenze 
– continua il Sindaco - al terre-
moto del 2016 alla pandemia di 
Covid, alle emergenze idriche 
e geologiche correlate al cam-
biamento climatico. Abbiamo 
dovuto gestire emergenze con 
risorse esigue e abbiamo scelto 
di non lasciare indietro nessuno 
mantenendo il livello dei servizi 
sociali”. 
Proprio in quest’ottica i rappre-
sentanti di Progetto Monsano, 
sindaco in testa, hanno devoluto 
in tutti gli emolumenti spettanti 
alle cariche istituzionali alla co-
munità: 240 mila euro che sono 
stati essenziali per attivare servi-
zi di solidarietà e vicinato come 
il Telefono Amico della Prote-
zione Civile contro il disagio e la 
solitudine; per accompagnare i 
cittadini anziani e più bisognosi 

nell’accesso ai servizi sanitari e 
per comprare i mezzi di traspor-
to per la scuola e le associazioni. 
Ora la lista Progetto Monsano 
si ripresenta con nuove risorse e 
vigore per completare i progetti 
avviati: la ristrutturazione del 
teatro polivalente (ex palestra 
Cesaroni), della biblioteca, dello 
stadio, riqualificare il territorio 
e gli impianti sportivi; l’edificio 
adibito a ospitare gli ambulatori 
medici, la farmacia, le strade e le 
aree pubbliche. 
“Continueremo a supportare le 
nostre associazioni e la scuola 
alla quale vorremmo ricordarlo, 
abbiamo devoluto una percen-
tuale importantissima dei nostri 
bilanci, - conclude Gianni Mara-
sca - tra le più alte se paragonata 
a quella dei Comuni della nostra 
provincia”. 

Roberto Campelli 
Cinquanta anni appena com-
piuti, ingegnere, il sindaco di 
Monsano Roberto Campelli la-

vora come responsabile tecnico 
in un’azienda privata e ricopre 
la carica di Sindaco di Monsano 
dal 2014, anno in cui è entrato 
in politica dopo una lunga espe-
rienza nell’associazionismo. Ex 
capitano dell’Esercito è stato 
impegnato in Bosnia Erzegovina 
come tecnico militare contro 
il rischio nucleare, biologico e 
chimico. Tra le sue passioni ci 
sono il ciclismo, l’agricoltura e 
tra le curiosità, vanta anche il 
brevetto di volo per la guida de-
gli elicotteri.

In uno sviluppo senza pre-
cedenti, sei giudici in carica 
dell’Alta Corte di Islamabad 
(IHC) hanno scritto congiunta-
mente al Consiglio giudiziario 
supremo (SJC), sollecitando la 
convocazione di una conferen-
za giudiziaria per affrontare 
le preoccupazioni riguardanti 
“l’interferenza delle agenzie di 
intelligence con le funzioni giu-
diziarie”. La lettera, firmata dal 
giudice Mohsin Akhtar Kiya-
ni, dal giudice Tariq Mehmo-
od Jahangiri, dal giudice Baqir 
Sattar, dal giudice Sardar Ejaz 
Ishaq Khan, dal giudice Arbab 
Muhammad Tahir e dal giudice 
Salman Rafat Imtiaz, fa seguito 
alla sentenza della Corte Su-
prema del 22 marzo sul caso di 
licenziamento di Shaukat Aziz 
Siddiqui.
Nella loro corrispondenza, i 
giudici dell’IHC chiedono 
chiarimenti al SJC riguardo al 
dovere di un giudice di riferi-
re e rispondere alle azioni dei 
membri dell’esecutivo, compre-
si gli agenti delle agenzie di in-
telligence, che impediscono l’a-
dempimento dei doveri ufficiali 
e costituiscono intimidazione. 

Nella loro lettera, i giudici han-
no chiesto se rientra nella poli-
tica statale del Pakistan quella 
di “intimidire” e costringere i 
giudici a ottenere risultati fa-
vorevoli. La lettera cita casi di 
interferenza da parte dell’ISI. 
La lettera ha evidenziato sette 
casi in cui si denunciano in-
terferenze e intimidazioni “per 
influenzare l’esito di casi di in-
teresse” da parte dei funzionari 
dell’intelligence. Hanno sotto-
lineato che quando due dei tre 
giudici in panchina hanno dato 
sollievo al leader del PTI Imran 
Khan, sono stati pressati da 
“agenti dell’ISI” attraverso ami-
ci e parenti. Secondo la lettera, 
la corte aveva respinto la ri-
chiesta di squalificare il leader 
del PTI Imran Khan per “aver 
nascosto la sua presunta figlia” 
affermando che il caso “non era 
sostenibile”. La lettera affermava 
che la situazione era diventata 
così stressante che uno dei giu-
dici dovette essere ricoverato in 
ospedale a causa della pressione 
alta. Secondo i sei giudici, aveva-
no informato il capo della giusti-
zia dell’IHC e l’allora CJP che af-
fermavano di aver “parlato con la 

DG-C dell’ISI”. Erano “assicurati 
che nessun funzionario dell’ISI 
si sarebbe avvicinato ai giudici 
dell’IHC”. Tuttavia, la lettera af-
ferma che “l’interferenza da par-
te degli agenti dell’intelligence” è 
continuata anche dopo l’assicu-
razione di IHC CJ.
I giudici hanno anche menzio-
nato che agenti armati dell’ISI 
avevano rapito il cognato di uno 
dei giudici dell’IHC. Secondo 
la lettera, alla vittima sono state 
“somministrate scosse elettriche” 
e “costretta a registrare un video” 
facendo false accuse contro un 
giudice. Inoltre, durante la ma-
nutenzione ordinaria dell’anno 
scorso, uno dei giudici dell’IHC 
ha scoperto che la sua residenza 
ufficiale era stata dotata di tele-
camere spia nascoste nel salotto 
e nella camera da letto.
La lettera aggiungeva che quan-
do sono stati recuperati i dati 
delle apparecchiature di sorve-
glianza, è emerso che su di esse 
erano archiviati “video privati ​​
del giudice e dei suoi familiari”. 
Si legge inoltre: “La questione è 
stata portata all’attenzione del 
Presidente della Corte Suprema 
IHC. Non è stato stabilito chi 

ha installato l’attrezzatura e chi 
deve essere ritenuto responsabi-
le”.
I sei giudici avevano anche al-
legato copie delle lettere che 
avevano scritto all’IHC CJ il 10 
maggio dello scorso anno e il 12 
febbraio 2024.
L’avvocato per i diritti umani 
Imaan Zainab Mazari-Hazir ha 
definito la lettera “enorme”. “Tut-
ti sanno la pressione a cui sono 
stati sottoposti i tribunali, ma il 
coraggio di questi 6 giudici deve 
essere applaudito”, ha detto.
Nessuna agenzia di intelligen-
ce autorizzata dal governo del 
Pakistan a intercettare audio 
e video dei giudici ha riferito 
all’Alta Corte di Islamabad. Ci-
tando la sentenza della Corte 
Suprema sulla destituzione di 
Shaukat Aziz Siddiqui, i giudi-
ci evidenziano le sue accuse di 
interferenza da parte dell’Inter-
Services Intelligence (ISI), in 
particolare del maggiore gene-
rale Faiz Hameed, nella forma-
zione dei banchi dell’IHC e nei 
procedimenti dell’Accountabi-
lity Court Islamabad. La lettera 
sottolinea il riconoscimento da 
parte della Corte Suprema che il 

procedimento del SJC contro il 
giudice Siddiqui non ha valutato 
la veridicità delle sue accuse, ri-
tenendole irrilevanti. Inoltre, si 
riconosce la posizione del CSM 
secondo cui il giudice Siddiqui 
non è riuscito a dimostrare le 
sue affermazioni in modo indi-
pendente.
Esprimendo preoccupazione per 
la mancanza di indicazioni nel 
codice di condotta del SJC per 
i giudici riguardo ad incidenti 
simili a intimidazioni e interfe-
renze con l’indipendenza della 
magistratura, i giudici dell’IHC 
chiedono un’indagine per verifi-
care se esista una politica esecu-
tiva in corso per interferire nelle 
questioni giudiziarie.
I giudici propongono che tale 
dialogo istituzionale possa aiuta-
re la Corte Suprema a proteggere 
l’indipendenza della magistratu-
ra, stabilendo meccanismi per ri-
tenere responsabili coloro che la 
minano e chiarendo le azioni che 
i giudici dovrebbero intrapren-
dere quando si confrontano con 
interferenze o intimidazioni da 
parte dei membri dell’esecutivo.

Raja Waqas Raza
Giornalista

PAKISTAN: TELECAMERA SPIA NELLA CAMERA DEI GIUDICI, RAPITO IL COGNATO DEL COLLEGA E SOTTOPOSTO A ELETTROSHOCK

L’ingerenza dell’ISI nella magistratura di Pak

esplorato il funzionamento delle scuole 
“Still I Rise” in diversi paesi, che offro-
no un percorso di otto anni culminante 
nel baccalaureato internazionale. Scuole 
come luoghi di informalità e autonomia, 
dove l’insegnante non è un protagonista 
ma un facilitatore del processo di ap-
prendimento.Parlando del suo libro più 
recente, “Altrove”, Govoni ha esaminato 

il tema dell’indifferenza e il suo impatto 
sulla società contemporanea, sottoline-
ando come l’essere umano sia intrinse-
camente incline alla solidarietà, nono-
stante gli insegnamenti contrari della 
cultura dominante.
L’incontro si è rivelato un’occasione pre-
ziosa per riflettere sul potenziale trasfor-
mativo dell’istruzione e sull’importanza 
di promuovere l’empatia e la solidarietà 

in un mondo sempre più interconnesso. 
Alla fine del Convegno, l’inaugurazione 
ufficiale della Mostra: tutti i ragazzini 
che al mattino erano stati protagonisti in 
Comune, si sono stretti insieme ed han-
no formato una scritta, stampata sulle 
loro magliette, che recitava: “le farfalle 
arriveranno”. A quel punto, dopo l’intro-
duzione di un emozionato presidente 
Andrea Cardinaletti, le interviste di rito 

del giornalista Andrea Carloni con il sin-
daco Fiordelmondo, il vice sindaco Sa-
muele Animali e la straordinaria atleta 
Elisabeth Egharewba, insieme a Silvana 
Pazzagli e Alessio Abraham,  da cui tut-
to è partito. Dopo un taglio del nastro a 
più mani, uno sciame impressionante di 
gente comune, addetti ai lavori e bambi-
ni, ha invaso i locali della mostra. Molto 
ben augurante.
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